
Comune di

SAN ROMANO IN GARFAGNANA
Provincia di Lucca

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 21 DEL 17/05/2024

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELLART.194, COMMA 1,
LETT.  A)  DEL  D.  LGS.  267/2000  DERIVANTE  DA SENTENZA  ESECUTIVA  RG   1032/2021
INTEGRAZIONE

L’anno  2024 il giorno  17 del mese di  Maggio alle ore 14.00in attuazione delle disposizioni contenute nel
Regolamento  per  lo  svolgimento  in  modalità  telematica  del  Consiglio  Comunale  approvato  con  propria
Deliberazione n. 11 del 30.04.2022, i lavori dell’odierno Consiglio Comunale avvengono in modalità mista.

All'appello risultano:

Nominativo Presente Nominativo Presente

MARIANI Raffaella SI MAROVELLI Fabio SI

LUCCARINI Sara NO PIERETTI Elena SI

DE LUCIA Gerry NO CARAFFI Stefania SI da 
remoto

MERLINI Fabio SI FERRARINI Aldo SI da 
remoto

VALDRIGHI Nicola SI

ROCCHICCIOLI Roberto SI

MASINI Laura SI

Presenti : 9   Assenti : 2   

Assiste  il  Segretario  Comunale,  Dott.ssa  IEZZI  Valentina,  il  quale  provvede  alla  redazione  del
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, l’On.le.  MARIANI Raffaella  nella sua qualità di Sindaco
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
-  la  sig.ra  (omissis)  ha  citato  innanzi  il  Tribunale  di  Lucca  il  Comune  di  San  Romano  in
Garfagnana,  chiedendone  la  condanna  al  risarcimento  dei  danni  all’immobile  di  sua  proprietà
causati  dai  lavori  di  ampliamento  della  strada  comunale  ad  esso  adiacente,  nonché  alla
realizzazione, a sue spese, delle opere necessarie a eliminare le cause che li avevano originati;
- il Tribunale di Lucca, con sentenza del 2.03.2016, n. 477, depositata il 3.03.2016, tenuto conto di
quanto stabilito dalla consulenza tecnica d’ufficio, ha condannato il Comune di San Romano in
Garfagnana:

• all’esecuzione dei lavori descritti nella suddetta perizia d’ufficio;
• al  pagamento  dell’importo  corrispondente  alla  diminuzione  di  valore  dell’immobile  in
seguito e a causa dei lavori effettuati;
• alla rifusione dei 2/3 delle spese di lite e di CTU;
• a rimborsare le spese del procedimento di denuncia di nuova opera;

-  con  atto  ritualmente  notificato,  il  Comune  di  San  Romano  in  Garfagnana  ha  impugnato  la
decisione di primo grado avanti la Corte di Appello di Firenze, contestando la ricostruzione dei fatti
posta a base del giudizio di primo grado, chiedendo pertanto la revoca della condanna;
-  con sentenza  n.  1627/2020,  pubblicata  il  3.09.2020,  la  Corte  di  Appello  di  Firenze,  Sezione
Seconda  Civile,  ha  respinto  l’appello  e,  per  l’effetto,  confermato  la  sentenza  impugnata,
condannando altresì il Comune di San Romano in Garfagnana al pagamento delle spese di lite per la
fase di appello e al versamento dell’ulteriore contributo unificato;

RICHIAMATA la  deliberazione  di  C.C.  n.  26 del  15.10.2020 con la  quale  è  stato  riconosciuto  il
Debito Fuori Bilancio derivante dalla condanna al pagamento delle spese legali nei giudizi in premessa
citati, pari all'importo complessivo di € 24.104,72;  

DATO ATTO CHE:
- con precetto notificato in data 21.09.2021, la controparte ricorreva al Giudice dell’esecuzione al fine di

dare esecuzione alla sentenza del Tribunale di Lucca n. 477/2016, confermata dalla Corte di Appello di
Firenze con sentenza n. 1627/2020;

- la Giunta Comunale, con deliberazione n. 68 del 08.10.2021, si costituiva in giudizio per opposizione al
precetto sopracitato;

- in data 21.10.2021 veniva dato incarico al  CTU nominato nel giudizio di cognizione allo scopo di
determinare  le  esatte  modalità  di  esecuzione  dei  lavori,  i  costi  ed  i  provvedimenti  amministrativi
necessari ai lavori indicati in premessa;

VISTA la relazione tecnica della CTU, incaricata dal Giudice dell’Esecuzione dal Tribunale di Lucca, in cui
vengono indicati i lavori sulla viabilità pubblica necessari per risanare l’immobile di proprietà della Sig.ra
(omissis) ed il computo metrico, allegato alla predetta relazione, pari all’importo di euro 39.283,40 di cui
euro 33.239,80 per i lavori e euro 6.043,60 per le spese tecniche;

PRESO ATTO dei provvedimenti assunti dal Giudice dell’Esecuzione, nella trattazione cartolare della
causa e da ultimi quelli del 19/12/2023 e del 20/02/2024, con i quali il Tribunale di Lucca ha ordinato al
Comune  di  San  Romano  in  Garfagnana  l’esecuzione  dei  lavori  di  risanamento  dell’immobile,
utilizzando le esatte modalità indicate dalla CTU e con quali tempi, riservando all’Ente l’affidamento
delle esecuzioni sia delle opere interne che esterne alla CTU;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’affidamento dell’incarico dei lavori in oggetto
per rispettare quanto disposto dal GE nei termini indicati dal decreto del 20.02.2024;



ATTESO  che  i  predetti  provvedimenti  giurisdizionali  rientrano  tra  le  fattispecie  riconducibili  alla
fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 laddove, nella fattispecie, sono
consequenziali alla sentenza esecutiva della Corte di Appello di Firenze n. 1627/2020 che conferma la
sentenza del Tribunale di Lucca n. 477/2016 e ne integrano il dispositivo; 

VISTO  l’orientamento applicativo della Sezione Autonomie della Corte dei Conti secondo cui << in
una corretta gestione finanziaria l’emersione di un debito non previsto nel bilancio di previsione debba
essere portata tempestivamente al Consiglio dell’ente per l’adozione dei necessari provvedimenti, quali
la valutazione della riconoscibilità, ai sensi dell’art. 194, comma 1, e il reperimento delle necessarie
coperture  secondo  quanto  previsto  dall’art.  193,  comma 3,  e  194,  commi  2  e  3,  ammonendo  nel
contempo che, laddove vi sia un ritardo che comporti il rinvio del riconoscimento ad esercizi successivi
a quello in cui il debito è emerso, si produrrebbe una non corretta rappresentazione della situazione
patrimoniale  e  finanziaria  dell’ente>>  (cfr.  delib.  N.  27/SEZAUT/2019/QMIG,  adunanza  del
7.10.2019).

VERIFICATO  che  il  finanziamento  dei  debiti  fuori  bilancio  può  avvenire  mediante  utilizzo
dell’avanzo di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio
chiuso, ai sensi dell’art. 187, comma 2, lettera b), D.Lgs. n. 267/2000, nei limiti fissati dal comma 3bis
del citato articolo;

PRESO ATTO:
- che,  al  fine  di  adempiere  celermente  a  quanto  disposto  dal  GE,  con  precedente  atto,  si  è

provveduto  ad  affidare  l’incarico  tecnico  all’Ing.  Del  Bino,  finanziando la  spesa  con fondi
propri di bilancio; 

- delle  risorse  patrimoniali  e  finanziarie,  nonché  della  possibilità  di  ripianare  il  debito  fuori
bilancio  con  l’applicazione  di  parte  della  quota  destinata  per  investimenti  dell’avanzo  di
amministrazione  per  un  importo  di  €  33.239,80  (oltre  oneri)  relativamente  alle  opere  da
realizzare cosi come computate dalla CTU soprarichiamata;

ATTESO che: 
- l’applicazione  delle  quote  di  avanzo  accantonato  consentono  il  rispetto  dei  vincoli  di  finanza

pubblica ed in particolare il prospetto sul pareggio di bilancio di cui alla legge n. 232/2016; 
- viene garantito il rispetto del pareggio di bilancio e gli equilibri di cassa;

CONSIDERATO  che le somme necessarie all’impegno ed al pagamento di quanto disposto con gli
anzidetti  provvedimenti  del  Giudice  dell’Esecuzione,  relativamente  alla  quota  necessaria  per
l’esecuzione  dei  lavori,  così  come  previsti  dal  computo  metrico  del  CT,  pari  all’importo  di  euro
36.573,78, trovano copertura mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione;

RITENUTO pertanto, di dover procedere al riconoscimento delle indicate somme da liquidare per la
realizzazione de lavori ordinati dal Giudice dell’esecuzione presso Tribunale di Lucca;

DATO ATTO, infine, che nel corpo del presente provvedimento i dati e le informazioni personali sono
limitati  a  quelli  necessari  per  la  finalità  da  raggiungersi,  in  materia  di  privacy,  in  conformità  alle
prescrizioni di cui al Regolamento UE 2016/679, definitivamente applicabile  in via diretta in tutti i
Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018, per cui ulteriori informazioni sono riportate nei documenti che
sebbene  richiamati  ed  allegati  al  presente  provvedimento  non  saranno  oggetto  di  pubblicazione
sull’Albo pretorio on line;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Territorio e Ambiente, per quanto
concerne  la  regolarità  tecnica,  ai  sensi  dell'art.  49,  c.1,  D.Lgs.267/00  e  con  il  quale  viene  inoltre
attestata la sussistenza dei requisiti che fondano la legittimità dei debiti; 



VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Economico Finanziario, per quanto
concerne la  regolarità  contabile,  ai  sensi dell'art.  49, c.1, D.Lgs.267/00 e con il  quale viene inoltre
attestata la regolarità dei mezzi di copertura individuati, nel rispetto della normativa vigente;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  dell'organo  di  revisione  contabile,  reso  con  verbale  n.  3  del
15/05/2024 ai sensi dell'art.  239 del TUEL, così come modificato dal D.L. n. 174/2012, allegato al
presente provvedimento;

RI

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0 astenuti n. 0, palesemente resi nei modi e forme di legge, dai
Consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1.Di RICONOSCERE la legittimità del debito fuori bilancio derivante dai provvedimenti assunti dal
Giudice dell’Esecuzione, Tribunale di Lucca, per l’esecuzione dei lavori che il Comune di San Romano
in  Garfagnana  è  stato  condannato  ad  eseguire  con sentenza  esecutiva  n.  1627/2020 della  Corte  di
Appello  di  Firenze  che conferma la  sentenza  del  Tribunale  di  Lucca  n.  477/2016,  per  un importo
complessivo di euro 36.563,78 (€ 33.239,80 oltre oneri);

2.Di RINVIARE  alla  successiva  e  separata  deliberazione  di  applicazione  dell’avanzo  di
amministrazione il ripiano dei debiti di cui sopra con la relativa copertura finanziaria ;   

3.Di  DEMANDARE  al  Responsabile  del  Settore  Territorio  e  Ambiente  gli  adempimenti
conseguenziali.

4.Di  INCARICARE l'Ufficio Ragioneria di trasmettere copia della presente deliberazione alla Corte
dei Conti – sez regionale  - ai sensi dell’art.23, comma 5 della legge n.289 del 27.12.2002;

RAVVISATA,  altresì,  l’urgenza  a  provvedere  in  merito,  in  considerazione  dei  tempi  indifferibili
imposti  dall’Autorità  giudiziaria  ed al  fine di evitare maggiori  costi  conseguenti  all’inottemperanza
dell’ordine del Giudice dell’Esecuzione come disposto con ordinanza del 19/12/2023,

DELIBERA

DI  DICHIARARE con  separata  e  parimenti  unanime  votazione,  resa  nei  modi  di  legge,  l’atto
deliberativo urgente e immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 18 agosto
2000, n. 267;
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2024

Ufficio Territorio e Ambiente

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

16/05/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Territorio e Ambiente)

Data

Parere Favorevole

Pamela Guidi

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

16/05/2024Data

Parere Favorevole

Milena Coltelli

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL SINDACO
MARIANI RAFFAELLA

IL SEGRETARIO COMUNALE
IEZZI VALENTINA

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di San Romano in Garfagnana. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato
da:

VALENTINA IEZZI in data 08/06/2024
RAFFAELLA MARIANI in data 08/06/2024


